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l’Unità Autonomie Giovedì 23 settembre 1999

Campania, nasce l’«Ufficio Europa»Lombardia, 500 milioni a musei milanesi comunicazione

7Èdiquasi500mlnlostanziamentodecisodallaGiuntaregionaleLombardaafavore
dimuseimilanesiIfondierogatiaMilanofannopartedeiquasi3mldchesaranno
erogatidallaRegionesututtoilterritoriolombardo.Complessivamentesarannofi-
nanziati132progetti,deiquali,33direstaurodiopere,34dinuoviallestimenti,42di
attivitàdidatticamentre23sonoquellispecialiediparticolareinteresse.

LaRegioneCampaniastaperistituirel’UfficioEuropa,unnucleodifunzionarispe-
cializzatinell’attuazionedellepolitiched’interventocomunitarioenelleprocedure
digestioneemonitoraggio,diutilizzodellerisorseprevistedalP.O.P.1994-99,prin-
cipalmentediquelleche,attraversoilprogettoAgenda2000,perverrannodalPro-
gramma2000-2006.

V A A L S E N A T O.......................................................

Informazione
Ok della Camera
al testo unificato
.......................................................................................NEDO CANETTI

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

PORTONOVO..........................................................
Corso sul contratto
degli Enti locali
Oggi e domani, all’hotel Internazionale di
Portonovo, nell’Anconetano, avrà luogo un
corso teorico - pratico di aggiornamento
professionale sul tema: «L’applicazione del
nuovo Contratto nazionale di lavoro del
personale dipendente da Regioni ed Enti
locali». Relatore l’avvocato Luca Tamassia,
esperto in materia di organizzazione pub-
blica e gestione del personale. Il program-
ma prevede la trattazione di argomenti co-
me «le posizioni organizzative», «l’equiva-
lenza professionale», «il sistema di acqui-
sizione della professionalità», «gli incentivi
alla produttività», «la gestione del fondo
per la progressione orizzontale», «le rela-
zioni sindacali fra informazione, consulta-
zione, concertazione e contrattazione inte-
grativa» e altro.

REGIONE LAZIO..........................................................
Oggi workshop
sulla misurazione
La Regione Lazio si sta dotando di un si-
stema operativo per consentire la valuta-
zione a livello direzionale della misura del-
l’efficacia e dell’efficienza delle politiche
gestite dalla Regione Lazio. In quest’ambi-
to l’assessorato alle Risorse e sistemi ha
organizzato il workshop progetto «Control-
lo di Gestione», che si terrà oggi dalle ore
9.15, presso la Sala Convegni della Regio-
ne Lazio. Apre i lavori il ministro della Fun-
zione pubblica Angelo Piazza. Interviengo-
no, fra gli altri, il presidente della Regione
Piero Badaloni, il direttore generale dell’I-
stat Enrico Giovannini, il professor Alighie-
ro Erba dell’Università «La Sapienza» di
Roma e il direttore Ricerca Ibm Giacomo
Samuelli.

PISTOIA..........................................................
Giornata di studio
su Urp e reclami
Venerdì 1 ottobre a Pistoia nel salone si-
nodale del Palazzo dei Vescovi si terrà una
giornata di studio con inizio alle ore 10 sul
tema “L’ufficio per le relazioni con il pub-
blico e la gestione dei reclami e del disser-
vizio”. La giornata intende fare il punto su
un settore considerato strategico per il mi-
glioramento della qualità dei servizi.

MILANO..........................................................
Corso in comunicazione
pubblica e addetti Urp
Sono aperte le iscrizioni a un corso di for-
mazione in «Comunicazione pubblica e ad-
detti Urp» organizato dall’istituto «Carlo De
Martino» di Milano per la formazione al
giornalismo con i finanziamenti del Fondo
sociale europeo. Il corso è riservato a 20
giovani inoccupati di età non superiore ai
25 anni se in possesso di diploma; ai 27
se laureati (il limite di età è riferito alla
data del verbale di selezione). Il corso, a
tempo pieno e obbligo di frequenza, dura
1000 ore e si terrà tra il 29 ottobre 1999 e
il 29 luglio 2000. L’ammissione è subordi-
nata a una prova di selezione. Le domande
vanno indirizzate a Ifg, via F. Filzi, 17;
20124 Milano e devono pervenire entro il
30/09/1999. La partecipazione è gratuita.
Per informazioni: Ifg, tel 02.67.49.87.28.

L a commissione Affari costituzionali della Ca-
mera ha approvato, in sede legislativa (voto so-
lo in commissione), lapropostadi legge chedi-

sciplina le attività di informazione e comunicazione
della pubblica amministrazione. Ora la legge passerà
al vaglio dell’analoga commissione del Senato. Ri-
guardo all’iter, Antonio Di Bisceglie, primo firmata-
rioconGiuseppeGiuliettidelprogettopresentatodai
Ds, si dice fiducioso «vista la maggioranza con cui la
legge èpassata aMontecitorio,nondovrebberoesser-
ciproblemi».

Il testo licenziatodaideputatièstatomessoapunto
da un comitato ristretto che ha lavorato sui progetti
dei gruppi dei Democratici di Sinistra e di Forza Ita-
lia (firmatario, Franco Frattini), unificandoli in 16
articoligiàvotatidallacommissione.

In attuazione ai principi di trasparenza e di effica-
cia che debbono regolare queste attività, la legge ha
come finalità l’informazione ai mezzi di comunica-
zione di massa, attraverso stampa, audiovisivi e stru-
menti telematici, e la comunicazione esterna rivolta
ai cittadini, alle collettività e ad altri enti attraverso
ognimodalitàtecnicaedorganizzativa.

Queste attività di informazione hanno lo scopo di
illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni
normative; illustrarelaconoscenzadelleattivitàdelle
istituzioni e il loro funzionamento; favorire l’accesso
ai servizi pubblici; favorire processi di semplificazio-
nedelleprocedureedi ammodernamentodegliappa-
rati;promuovereconoscenzeallargatesu temidirile-
vante interesse pubblico e sociale; promuovere l’im-
maginedelleamministrazioninonchéquelladell’Ita-
lia in Europa e nel mondo, conferendo visibiltà agli
eventidiimportanzalocale,regionaleenazionale.

La legge indica le forme e gli strumenti con i quali
leattivitàdi informazioneecomunicazionesiesplica-
no. Che avvengono, oltre che con i programmi previ-
sti, anche attraverso pubblicità, distribuizioni e ven-
dite promozionali, affissioni, organizzazione di ma-
nifestazioni,partecipazionea rassegnespecialistiche,
fiere econgressi.Sonoattuate «conognimezzodi tra-
smissione idoneo ad assicurare la necessaria diffusio-
ne dei messaggi anche attraverso la strumentazione
grafico-editoriale, le strutture informatiche, le fun-
zionidisportello, le reticiviche, le iniziativedicomu-
nicazioneintegratae i sistemitelematicimultimedia-
li».

Le amministrazioni pubbliche individuano, nel-
l’ambito delle proprie dotazioni organiche, il perso-
naledaadibireaquestoservizioeprogrammanolane-
cessariaformazione,cheèsvoltadallaScuolasuperio-
reperlaPubblicaAmministrazione.

Le attività di informazione saranno realizzate dai
Comuni,dalleProvince,dalleRegioniedaglialtrior-
gani istituzionali attraverso il portavoce e l’ufficio
stampa; quelle di comunicazione attraverso l’ufficio
per le pubbliche relazioni e da diversi sportelli (per il
cittadino,perleimprese,quellipolifunzionaliequelli
uniciperlaPubblicaAmministrazione).

Il portavoce può essere esterno all’amministrazio-
ne; per il periodo dell’incarico, non potrà esercitare
attività giornalistiche, radiotelevisive e di relazioni
pubbliche.

Gliufficistampadovrannoesserecostituitidagior-
nalisti iscritti all’albo nazionale della categoria; sa-
ranno coordinati da un «capo dell’ufficio stampa»,
che dovrà curare i collegamenti con gli organi di in-
formazione, «assicurando ilmassimogradodi traspa-
renza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni
dafornireinmateriadipubblicaamministrazione».

I l p r o b l e m a
..........................................................................................................

Il punto dopo il Com-P.A. di Bologna
I rapporti tra Enti locali e servizi del sociale
«Conoscersi e capirsi»: un’esigenza appena nata

Non profit, prima regola:
imparare a parlare

...................................................................................................................................................................................................................DANIELA CAMBONI

C he cosa ne sa davvero il signor Ti-
zio del volontariato? E l’assessore
Caio alle politiche sociali di un

certo Comune,quantonesa?Ladoman-
daèovviamenteretorica,perchèlarispo-
staèovviamente“troppopoco”.

Secondo le associazioni del terzo set-
toreilproblemadellacomunicazioneso-
ciale esiste, eccome. Solo che è talmente
nuovo«chestiamoandandopertentativi
ed errori», confessa Claudio Morgagni
delCesevobodiBologna.Ineffetti,esiste
una comunicazione efficace del sociale?
E come si potrebbe migliorarla? A que-
sto tema è stato dedicato un pomeriggio
al Com-PA di Bologna, il salone della
Comunicazione pubblica che si è tenuto
settimanascorsa.

«Il fatto è - spiega Flavia Franzoni
Prodi, ex presidente dell’Iress (Istituto
emilianoromagnoloperiservizisocialie
sanitari) - che l’esigenza è nata da poco,
perchè le amministrazioni locali lavora-
no sempre di più con soggetti onlus per i
servizidelsociale.Machecosacomporta
nel mondo dei servizi? È evidente che
nascono nuove esigenze di comunica-
zione fra ilmondodelnonprofit e l’Ente
locale.Maanchefral’Entelocaleeicitta-
dini, i fruitori di questi nuovi servizi».

Esempio: «Se in una famiglia - dice
Franzoni - entra un operatore di una
cooperativa sociale che fa i servizi all’an-
zianodi casa, ecco, come quell’operatore
varca laporta, la famiglianoncapiscebe-
nechihadi fronte: ilComuneolaUsl?Il
volontario? O la cooperativa sociale? E
poi, bisogna far capire al cittadino quali
sono leregole:per esempio, conchimet-
tersi in contatto se qualcosa non va con
quel servizio». Il problema, insomma, è
quello della comunicazione». «Bisogna -
aggiunge - capirsi e conoscersi. Questi
sono i due aspetti della comunicazione.
Ed è proprio quello che deve fare il terzo
settore nei confronti dell’amministra-
zionepubblicaedeicittadini».

Di sicuro, si è detto al Com-PA di Bo-
logna, questo rapporto fra Enti locali e
operatori del non profit è destinato a di-
ventare sempre più complesso e più fre-
quente. Ergo: ha bisogno di regole. «E
non dimentichiamo - continua Franzo-
ni - che all’interno di questo mondo le
realtà sono diverse: c’è chi fa 10-15 mi-
liardi di fatturato e chi poche lire.Un’al-
tra questione è capire quali sono i mille
volti del non profit». E anche per questo
c’è bisogno di comunicazione e cono-
scenza.

Proviamo a scavare un po‘ per capire
che cosasuccede inpratica.Araccontare
qualcosa èNadiaBertinchelavoraalCo-
mune di Milano. «Qualche mese fa ab-
biamodecisodicostruireunabancadati.
Ci sarebbe stato uno sportello all’Infor-
magiovani, grazie al quale i ragazzi
avrebbero potuto conoscere le associzio-
ni che si occupano di attività all’estero.
Abbiamo affidato l’incarico di compila-
re labancadati aun’associazioneesterna
del mondo del non profit. È finita che
non siamo riusciti a realizzarla, sempli-
cemente non l’hanno fatta. Non si è riu-
sciti a capirebene quali fossero i loro cri-
teripersceglierenomie indirizzi.Lìevi-
dentemente, ma chi lo sa, vince il più
grande,chiricevepiùsoldi,chihapiùso-
ci, chi ha più contributi dall’Europa.
Non esistono standard di giudizio. Però
intanto noi dovevamo rispondere ai cit-
tadini,ainostriutenti».

Che cosa ci insegna questo episodio?
Che ci voglione regole. O diciamo me-
glio, visto che il volontariato viene diffi-
cilmente regolamentato, delle buone
prassi. Ancora: «Dal punto di vista del
pubblico il rapporto con il non profit
comportavantaggiesvantaggi.Vantaggi
perchè agli Enti locali il non profit dà la

possibilità di arrivare più direttamenrte
ai cittadini, con dei servizi immediati.
Gliaspettinegativisonochenoidelpub-
blicononsiamoattrezzatiperunrappor-
to così poco strutturato. Visto che per i
Comuni i finanziamentidiminuisconoe
le richieste dei cittadini aumentano, si
avràsemprepiùachefareconilterzoset-
tore. L’importante è far capire ai cittadi-
ni dove vengono investiti i soldi. E met-
tereincontattoutentieservizi».

Insomma, gira che ti rigira, la parola
chiave è sempre comunicazione. Non a
caso nell’estate del 1998è nato il Coordi-
namento uffici stampa non profit (sito
internet: www.fnsi.it/coordinamento-
nonprofit/documenti/sito.htm) su ini-
ziativa di alcuni responsabili della co-
municazione inorganizzazioninaziona-
li.«Unodegliobiettivi-spiegaMariaTe-
resa Rosito, relatrice al convegno del
Com-PA - è creareun luogo permanente
di confrontoedi formazionesulle strate-
gie comunicative del non profit. Esiste
infatti laconsapevolezzadell’inadeguata
rappresentazione sui massmediadelvo-
lontariato e del terzo settore. L’urgenza
di investire di più nella conoscenza dei
meccanismi della comunicazione esiste
edèsemprepiùdiffusa».

L E G G I & D I R I T T I..................................................

Scuola e trasferimenti Ata, ancora elementi poco chiari
DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali FP - Cgil di Milano

L’ articolo 8 della Legge3 maggio
1999, n0 124 (Disposizioni ur-
genti in materia di personale

scolastico) dispone il trasferimento allo
Statodelpersonaleausiliario, tecnicoed
amministrativo (ATA), in forza ai Co-
muni e alle Province, impiegato presso
gli istitutie lescuole statalidiogniordine

e grado. Vengono
abrogate le dispo-
sizioni che preve-
devano la fornitu-
radi talepersonale
dapartedegliEnti
locali. In sostanza,
la nuova normati-

va ha disposto il trasferimento delle
«funzioni» ausiliarie ed integrative alle
attività didattiche e, insieme a queste,
deirelatividipendenti.

I lavoratori interessati sonogliopera-
tori dei servizi ausiliari, il personale tec-
nico, gli insegnanti tecnico-pratici e gli
assistenti di cattedra inquadrati nella
VI qualifica funzionale, il personale di
segreteria in servizio nelle sedi scolasti-

che alla data d’entrata in vigore della
legge.Lapubblicazione inGazzettaUf-
ficiale (n.107) è avvenuta il 10 maggio
scorso,e la leggeèentrata invigorequin-
dici giorni dopo, quindi la datadi riferi-
mentoèil25maggio1999.
Soloper ilpersonalechenontrovacorri-
spondenzanellequalifiche enei ruolidel
”contratto Scuola” èprevista la possibi-
litàdi optareper restare in caricoalpro-
prio ente di provenienza. L’opzione do-
veva comunque essere espressa entro i
successivi tre mesi dall’entrata in vigore
(cioè entro il 24 agosto). Al personale in

questione viene riconosciuta, ai fini eco-
nomici e giuridici l’anzianità maturata
presso l’ente di origine, e viene comun-
que garantito, in fase di prima applica-
zione, ilmantenimento della propria se-
de (negli scorsi mesi si sono diffuse voci
incontrollate che ipotizzavano trasferi-
menticoattiinsedilontanissime).

Il decreto ministeriale 23 luglio 1999
n. 184 ha inoltre definito la data dell’1
gennaio2000quale riferimentoper per-
fezionare il trasferimento. Fino alla
conclusione dell’esercizio finanziario
1999, gli stipendi dei dipendenti conti-

nueranno ad essere corrisposti dagli at-
tuali enti di appartenenza. Dall’inizio
del prossimo anno saranno riconosciuti
sullabasediappositidecretiemanatidai
provveditori agli studi. Il decreto ha in-
fineprevisto lapredisposizione,daparte
degli Enti locali, di apposite schede de-
stinate alla rilevazione delle posizioni
individuali e convenzionali. Si trattadi
una vera e propria anagrafe del perso-
nale da trasferire, che contempla l’indi-
cazione della posizione di lavoro, delle
mansioni svolte, e degli emolumenti re-
tributivi percepiti. Il testo riporta, in al-

legato, una tabella esemplificativa delle
corrispondenze tra i profili professiona-
li.
Operare una valutazione complessiva
della legge e dei suoi effetti sul personale
risultadifficoltosoperchévi sonoancora
parecchi elementi poco chiari. Da un
punto di vista generale, si colloca nel-
l’ambito dell’avvio dell’autonomia sco-
lastica, enello spiritodellacollaborazio-
ne tra i vari componenti che operano
nelle strutture scolastiche. E quindi da
osservare con grande interesse. Tutta-
via, inevitabilmente, in assenza di voci
”ufficiali”, si è creata molta confusione
ed incertezza tra i lavoratori.Non si ca-
pisce, ad esempio, cosa significhi concre-
tamente riconoscere l’anzianità pre-
gressa in un ordinamento giuridico ed
economico diverso: il personale statale
ha, in alcuni livelli corrispondenti a
quellidelpersonalecomunale,unaretri-
buzione iniziale inferiore, compensata
tuttavia dal riconoscimento progressivo
di benefici economici legati all’anziani-
tà di servizio. Ci si chiede se il riconosci-

mento dell’anzianità acquisita corri-
sponda alla trasposizione del periodo
trascorso in servizio nell’ente di prove-
nienza, ricalcolato con i parametri con-
trattuali del comparto scuola, o al sem-
plice mantenimento della retribuzione
raggiunta.Può esserciunadifferenzasi-
gnificativa!
La facoltà di optare – riservata solo alle
qualifiche non corrispondenti (?) - entro
i tre mesi successivi all’entrata in vigore
della Legge, il rinvio a successivo decre-
to, - preceduto da contrattazione nazio-
nale da svolgersi entro il prossimo otto-
bre - che definirà i criteri di inquadra-
mento, la presenza, nelle sedi scolasti-
che, di personale che opera in posizioni
particolari e comunquenon immediata-
mente riconducibili alle qualifiche svol-
te dai colleghi statali, l’assenza di ulte-
rioricircolari informativeedinterpreta-
tive sono elementi che hanno ingenerato
una situazione caotica ed un climad’in-
certezza fra i dipendenti, e negli stessi
enti che dovranno applicare la nuova
normativa.

■ Sono un commesso, dipendente dell’Am-
ministrazione provinciale di Milano. So che,
tra pochi mesi, tutto il personale che lavora
nelle scuole verrà trasferito alle dipendenze
dello Stato. I delegati interni delle varie orga-
nizzazioni sindacali ci danno informazioni
parziali e a volte discordanti. Io vorrei sapere

se è possibile scegliere se restare alla Provin-
cia o andare sotto lo Stato.
Inoltre vorrei sapere quale sarà la qualifica di
inquadramento ed il trattamento economico
e, in generale, se il trasferimento è vantaggio-
so o meno.

G. M. Milano

L’ESPERTO
RISPONDE


